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3 -nV. 

^̂1 

minifltrasione e 
T + > i ^ ì i •sH\ 

ii^^_i 

>i 

v ' v ^ _ - t ^ Ij^itmi^S^" 

IL aCESlTO SOCMi ^ ^ 
f.̂^ 

1^^*-> \f^yf. m^m 
V q 

V " t j 3 
i -±. 

ttf 

T_ TTT r 

•• '\-£Pr=r±.-i 

E LE 20 MILA LIRE PER L'AIDA 
i f t 

È bène» a nostro m'Òdomiivedere. 
cne qualcuno provveda a faFcompren-
dere ai cilladini il vero significalo del 
recente voto t^gi^onsigliG Coihunale 
sul sussidia^TeafelSttayftì^ 

wFentimila 7«Ve conc^g^perchè la 
Stagione dj l Sanlo dell'anno'di grazia 

ST^JjssÉ^ fritta: ^ul librp d'oro dellS 
sÌona^musìcaieè^^jioya/prod|ir ran­
no: senza du|̂ ì6^iteÌÌfeUo:€iftla ,̂̂ ^ 
tìUe;tfutM)Ìf|ènerazipi4^ia^ 

.itffiroKàle... • 'lr: -. '•''T 
Ma da,^^n altro pmto di vista 

considerato quel sussidio secondo, je 
idee di unó^ei diecimila'proletari, ài 
^tó è ricca ìa nòstra città, forse le 
conclusioni non riusciranno Mèntiché, 

fi 

in sud^£ abituri, es{)òsti all'acqua cfd-
^erno , alFarStìra del 

cocente ;:sqle W^^ jà^^^UiR^oletai^ 
che,lavorando dieci ore al giorno gua-f 
i^m^ iina liî â fcĥ  noiì Mtfi^sazià* 
di pb^etitó iè toro i W i p e , (fuesti M' 
sgraziati ̂ he lihpótefe ài! IkS r̂èl̂ nî ^^ 
' • " • • - s ^ i ^ w w i ^ » i> •••'- .. •• I . • j • . J • 
plOnp di notte; •^:-"%gìffl&r^^ strade dir 
Padova, stendendo^^^^^mffi sulla p 
blica yia per invocare ja iipiise|^^rdia 
M.B#èèMrc)j t̂  
dalla fortuna, non p^bnoj^essi cnie-

ervi 0 signori: «Jp^Biesi^toutta il 
déìiaro p n b b l i c o ^ ^ ^ t e É in teatri, 
^andò noi moriafiifi^^ 

^Mmm^mm molti fetali pez^enlif 
Sì ricoi*darónó a Parigi che essi erano 

V ! " : ^ 
- . ^ 

'-,/ 

al Hipite del,j gpisibilè, la deplorevole 
spropor'zioné'àricbrà esistehie nella,di-: 
stribuzione della ricc^^pa pubblica; 
^hi; è convinto di l^ltpaò, dpie^f^ 
dere co^^^arez?^,vpome^4## i»tel 
lìgenti dei r(p^t^i^ittadininpri'abbiano 
mai posto altenzbnltì^^CPdesto stato di 
cose com essi abbiado yotato senza 

7̂ 

' j ^ t t t i ^ J I V 

E ^ 

Noi non slamo Ca|,^^ né puritanii 
amiamo anzi e pregia%J^^t|^guantp 
ogni altro e yorremmpcfc iì^ 
« a i o fosse d a & » t J m la be?. 
lezza di Dante e le soavi meloaie di 
Rossini 0 xlijerdi - i . :m£Simf del 

«Parte, 

sjgne, senza cupi:|^pa cospicua somma 
in ipssi/iio â ^̂ î ^̂  
i^aggiore, e : più;rgnàpde .nerìreclamanoi 
urgent(5m î3te,,i<iupgli istitutt che gio-̂  
vino a diminuirei od alleviare, là mise-. 
fff:dctpiùv,"^" 

aWi 0 rari za ' TOÌf@on" 
:^ ' j " - i -

-JK 

• '=M;JW;^^J^ Ì 

'""*" non occorre altro alle nostre 

i E una sempiìcissimà considerazione 
codesta- che non SRe si sia presene 
tata alla n\^te della maggioranza mi 
cònsigUm; c^^pnno votato le':2(> mila 
lit^ pell^^ife: 

X 

govèrno, col suo impeto d i brutali fe­
rocie, ma col suo fondo "di legiltim"e^^ 
recrimìnazipnì^': ' ;?̂ %:̂  r^^^i: . . , : .> • "''' 

uTói, gaudènti-delia-tèrra, diceva 
il popolo che p̂ er la brima volta aveva 
alFerrjilo u potere, voi sibariti dell ozio 
Mpllér ieài .ezzéi avete finora viss^lo 
^^1 abbondanza con tutte le comodila 
dèlia vita, e vi siete dimenticati che 
esistono hìilioni, i ; quali non;^^annp.^i 
vesti da ccipnrsij l i t ie da mettersi in 

^ • 

• 0i||ridò^ì'pètìsa che a fondare una 
cuciìià ^èGonoifniòa, che costa,^due mila 
hre ci vollero iigiz), perUnacia di annij 
quando sì rifletta che una cwcma ecò-̂  
nornica Q:'Mf:$oc?^£^c(i\iii nei granii 
mare der bisogcni popolari, converrà^, 

i -

nièravigliarsp|l^ir%cilità còd ,cui i 
ppre^ehtariti dègU elettori cittadini 

volarono una SDesa di lusso. 
i,̂ pE poiiit^òf se vuoisi, sotta silepzio 
ogni bisogno di ornato, di polizìa, di 
eduiziav tacciamo del Cimitero, del 
Bàgno,^lr ÓsmM. la CUI*"*'' 
<^i l cui s la to^^ano di ^ ^ ^ r o a 
hòslra città r-̂  ma la pubBlica nìiseria, 
ma la gran piag^jelk mendicità si è 
guarita con le .l^mjla lire d^g//ùia ? 

E questi peziz^Hi, questi miserabili, 
che numeri|p|ente costituiscono la 
maggiormm àQÌ^^aesQj che dormoup 

lamo 1 vostri spleridentì ^palazzi 
e li soslìtuiretìio colle nòstre PM.#^»^ 
capanne, «/^j^;--•.;:;;.•::;• • 

Il pericolo passò.4a Gpmun%0|i|ltje; 
ma hmùnò paN ^b^^^^ 
che dal terribile avvéniménto. 

munalp ha male adempita;al suo inan-
dato colla ̂ concessione delle^gO mila 
hre, ed è obbligo nostro di dichiararlo 
abertamenftéj sia per allontanare da 
noi qualsiasi responsabuit^ii^^rgomentp, 

.^itì perche il popolo sappia ch< non! 
^tìjtti dimenticano le Me miserie e le 
i sue J>rivazioni. 

/Z Corriere Ke/iefói facendo poco ono-
re alla suà^missibiie : conéilìatricèj conti­
nua a soffia^lìél fuoco Clelia discordia 

j dùlterando fatti, che sono ormai passatî  
dominio della slpriayM'ifohdendòlì'à^^h 
pèrvsùd usò èrcòqsumoì 

A sentir̂  lui, j radicali avrebbero fàT-
->_o i^ i ^^ 

m: 

can^a, 

: Il dSiarp pubblico ;sì continua 
;• gettare sbadaiamente, e P ugbla^di una 
tcantante 0 te gambe di ung ballerina 
"bltl^ahp pìù^^tt^nzig^^ dei bisogni d\ 

timi classe spcialcw che^pure mostrò a 
poter divenire tremenda. ; 

' Colle debite diminuzioni le venti 
mila lire per Pj^ida seguono PidentìcòJ 
sistema; non un pensiero per 1 pez­
zenti, tiiljyi^per i gaudenti 

Ed in tale statoilL cpse, cni non 
^ ^ • ^ M 

ama le rivoluzioni sociali,, c^i vuole 
evitafl^lfxrisì violenti^ le sanguinose 
rivoluzioni, le feroci rappresaglie, chi 
crede fermamente che il • quesito so­
ciale Wve risòlversi colle hggij collo 

.^jviluppp cioè lento, nia persistente di 
I un ordinato sistema che attenui fino 

•Pàmma, unh decina di pmicidì bimeno. 
e il Corriere Feneto provasse un 

giprnpJlì)lspgg,%(Ji avere una convinzione 

7-

dia.mnpja di leggere i giorpah moderati 
4elpeppca della Regìa^^e poi ripeta^ se gli bri-
sterà^l^imo, le sue patetiche oalunnie, 

# E(k!ò1ntàhtoÌ^éHdé-iÌ^^br/*ierft yeuM ̂1 
r ^ i ^ J 

if^riòme di alcuna vittirhe del cannìbal' 
radicale ; 

Pellegrino Rossi - Carlo Alberto.- Ca-
^ i-

mino Caym^" Generale Fanti - Giuseppe 
Gìvìnini^^^Sgi ?arini^, GeneraIlS©évone 
- march. Gualteriò;.., Y^arà còhtimato). 
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Raccolti COSÌ gli elementi principali a 
base della trattazione in linea economica, 
prima dì abbordare questà,cì rèsta a par-

•^ib^mffiie/éi!^ i^ati/^^tì^i&a&'Sà^-

^l^^ 

'li 

-Li-

•SekFtìTT 

^ ^ 

' ^ ^ 
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lare dei siti più opportuni alle costruzioni. 
In una Città come la nostra che abbonda 

01 tante àî eévUbeî e, non deye f^rto Jair^ce^ca 
î Seseìre difficile; noi pero crederemmo di ÈH-^ 

L"S . . , . r-' ' , f _ ^ 

non si dovessero costruire qua e là dispersi, 
ina si avessero a tenerli agglomerati in tre 
o quattro punii e precisamertte si tra^ìas-^ 
sero delle contraqe,ijn buona ^i^ppsizionei 
nelle quali su^^^fsivamente ; l f ^ | | ^ u n < : | 

lasciando fra 1-iina è ^ t r à ^ e g U spaisi liberi 
da quattro a sffraetri da conì^rtirliln cobr^ 
tìlì^con qualche «libero a più faéUe e mù cpr- '̂' 
retta areazione; questa viManz^; dr abita­
zione fra o»e5ti dj^»'aij.safèir?ìfattoreg;giu 

dei B̂ itii e>4^i*ì;,|>riiifè|p^dl associazione e^^ 
di risplrmiò^ija nella''̂ ^ applicazione al 
consumo, chegiHa^j^oduzione. 

jlok:-^ .*lic • ' ^ . ^ 

" ^ ^ 

r̂.-

' r"-̂  ^ ^ r " " ^ ^ 

(,-^•3 ' 'S^ 

n 

E così per dire di alcuni dei siti^liireii 
si presenlffiòj noi troverensmo ben collocata 
UEia fila di fabbricati lunso la strada di clr-
conyaliHzione mterna nel tratto compreso fra 
ì&Bén^ram air estremo di Via Ventiiriha 
#rPuÌtime case M i a C » h e respicenU Itf 
Porla Legtìfgò;' ed-altra' simile fila non; cf 
sembrerebbe mal posta suMaspSffdf sihià̂ ^̂ ^̂ ^ 
dei Ganaiéit^^èir Olmo, dalla svolta della 

" - ' • r - - •• ^ ' 

etijda delle Acquette alle Dimésselo dìe-
t r ^ a squola di'equitazione; in àmendgi 
questi siti sV̂ î v̂rebbe, oltre che Tesposizione 
a mezzodì, iopportunilà di avere acqua cor­
rente siiti A fronte; vi' hanno poi rieyèircori-^ 
daiiii di Codulangae JPftttìUo^^ai^W'^^^ 
e traCciatein buòna direzione, che oggi cóf-*̂  
rpnodesg^ ira oj^^^^^^M^ da siem^^^:;! 
ri, anl^qùeste non menoopportuné^KfFeòri-
me ad^esser. destinate a contrade artiere. 

,̂,̂ ]f̂ oi? che in tale argomentò di uhir̂  
pc«z{oné ci £ori*e alla mente una domanda, 
%*he métìtre ci lascia, ossài perplessir ci 

f istà più assai che ì tiostriì modellati ' non 
credano : coldozio -Cpiisumo, colle tasse 

di e&rcizio, eoa 1 8 imposte; di ricchezza 
mobile BUI venditori m dettadio (tutte cose-
relle portate ih città l̂ od un estremo 
sapremmo se più demente o favoloso) e 
egy,j;tdÌeiamo; nqij opportunqì̂ f̂ cpn^ 
alloggiare entirò; la pin,ta la classa, degli 
operài che finisce a pagare, la massima 
parte di tutte queste bèlle cose?i ; ' 
Non dimentichiamo enei epoca noa 
somiglia quanto a fiatey* sui non abbienti 
quella fell^nimajin cui le alabard? spagniiole 
passeggiaviim) per Mi |«^ quundo^glldust^k 
milanese che era per innanzi giun|a\iid altà̂  
rinomanza intisichì per liiòdq^^qhe ij^iioi 
avanzi 'dovettero alla, fin fine fû ^ 
dispèrdersi, ed alcuni rifugiarsi I linf-iterre 
straniere» 

i 

uesto. .luogo di etiuraérare d i i ^ ^ ^noni# 
ibàWot-gbno-ìmmediaTè'ftl filosofo, e pur 
troppo sl^,appa!es.ermi^o ! ìg yiiÀ '̂fl̂ vltìiré^ 

^\ -R-» 
J _f 

n vista *I"^"^*^^^^<?o'orosa nostra 
prévisìotte ,;&, della ^^^^^^ffljci% .di,,un%.4it' 

s i s ^ a ' :^y ia t« idei^eClomÌAttnt||^pm^ 
l ie ìrtoiì dbpódW'iltàlómplSanif^tel^il 
f r !a"":defcP^rKèri^oB|-w^i .pro^em-
: iiW^4he ^^pMla le;vCase^ètf:fip8raìO 'à 

H'-

stlpMio, Il Munìcip^avi'tbbe 
buon prò ir, S I* détfiié^ :imo imporre 
ad 'tfoimaèstro ^^^^ssef.t;!|(|io or Mpi dovéri 
se egli Ispntòic^ né da%ftaltó^ftàipio? 
Gonie;'sì può presentiìre " ^ L ; GiuuKlxItt 
yer|j^Watìuitu:Mal . alla scMavsenzpes-_ 

fters^ÉiSlojttessa? Ctoe inFarmaraJcl 
^«^«ssò^dep « l a r i e dM^metodo dW 

• -̂ Z L -̂̂ _ 

J '̂ 

s 

^ 
» • = * ' m 

• l - ' 
o t̂i'è poi'té, ed ili vicinanza alle stesse 

(comìnmj 

iVAEIìE 

U Cor 
^ > V uesto teh 

|È|egn|mènt(? (UJI malestri, se/ in;; due anni 
^f mffio che egjl,. dopre il^posto di f$^et-
torè scolastfco comunale ha fatto due er tre 
sfuggevoli visite? Speriamo che' la Giunta 
M^-fensi.';- .fn^ 

1- -
^: L. " - J. ,f 

- T 

n o . '•Abbiamo ricevuto 11 
^ i ^ " 

i ì - . M , " 
ì ^ i 

• 1. /•-" 

1 C;iovedà. 
òcielà di\M 

ce«sfff|pusci meglio di quanto p o ^ 
erare. 

To di un nuovo giornale cìt-
.settimanule seno-faceto che porta 

tale nome, e gli ougùrììirao... saluti 
spera vita, i '̂  

JiTiV^^ 

K:. 

J^pt^' 

, ^ ^ - ^ r 

èolo: 
>>f J t 

r^^^^^^ 

^ J g 

. J . . I J ima 'siccome a dire, di 

^̂  

• ? ] 

^. ,f 

•-V 

Infatti essendo ima vòlta che le no-
sire Signore furono chiamate ad li^^orso 
^liCornovale) per chi conosce la nostra so-

r à c c t ì l I r ^ ^ ^ o ^ ^ S * •*̂  ^1"'paggi? di 
cui alcuno e l e ^ i t ^ S , a l t r o sfarzoso. ^ 
]^Anche il Concerto piacque; sebbene per 
'ampiezza del Prtì;|) e per la infelice scelta 

M^ P '^^ '^fepl^"^!?» non PPĴ ssij: î e- ' 
ni re troppo gust&fe a ^ 

In ogni ^tto^ttfech^: Sion ^iam(y|ei 
alcòntehtWf! o g i i r a ^ tri i no-

stri elogi alla Società di Allegria e.Bene­
ficènza che cWggiosamènte lotta contro Pa-

. ; - ^ ' • ' • • ! . . • , • • ' , • . - ' • ! . . • , I ' • 

patia e la musonerla' nniversale 
po'̂ per volti! si farà di più e i ^ 

glio. Gpraggìo "è '̂̂ vantii 
l i n a 

•sa.v. -

4r-^^ 
^rfS."^ 

n 

onAaudla al sigi',^pùlato effe 
effe sindacd^ di Ptìiitjva. 

j I ± • ^ • > • . -^ 

Nel mese P 
r ' ^ - * f^ 

furono' 

^1 

>> 
^'^. 

- p / 

dicembre n 
convocati pre^p di y. :Sig|llustfis*i^uUi i 
indaci del distret|o per tiare il-voto.H-

rhieatci^dal M i n t ^ É ^ i o ' all' eiattorh» 
La co^ li Vi S.IIIustri#parve assai 

piana; perbacco trovate facile e piano per­
fino il i miracolo di S. Anton iò^^mitinuà te 
ad. essere deputato ;a Homa e sindaco a 
Padova., 

' ^ ^ « ^ ^ . . . • . ' ^ : ^ g / / - ' „ : " - • • • • • _ • • ' . . . • •• • - : - ''^ 

qimlcunpV gli estremi si loccari.g; prevety»^ 
rao fino d'ora il 'moménlp^^.;Cui dìf̂ ^ 

remò i* nostri cai4partigian|3^yMI^^8*^**'" 
ne',^fél,;ÌPapo. 

r ^ - ! ' _ _ ' 

Il ipaese ha bisogno di sipfre netta-
mente che cosa vogliono i veri; clericalij 
rappresentati. asiquffitfffSre, :« Padova^ 
da questo Uoamo; e basterà perchè il cle^ 
ricalismT finisca, ' ^ ^ i . . 

'W'ogni mòdo V'Qieglib: :queàto 0̂ ^ 
franco e schietto, di corti codini nep-guem 
caitolici-iiberali, che ofièndbrfo îhsièijfijî chié-
saie hberta, une elementi destmatv lùMarsv 
gfterrlr™wtale|^^di eia uno è ormai mó-; 
ribondo, 

: ì^ Codino mài^a òhe il lorffioiiìffi è^f 
liberta.— a riyederci a Jftltppt* ;! 

O n d o s o n o r e . : -— L e g g e r o M 
' Giornale di Padova che l'efletto;^! con-
" férto dì, Gìov*̂ dì ìh Prato della Valle sa-
g r̂ebbe stato migliore " se sì ̂ jgsse .fiitto^ pm;^ 

t r " ^ - ' r F L' ' 

iè le ón-

1 -. 

-'7^ 

• ^ & ? ^ 

1 -. 

'f. 

Y i SĴ 1.V ̂  H 

•r. 

largo ìntòî no ai mùsican 
1 j 

r i 

de iòndre non 'ài attutissero m abiti; 
- -, ^ . i - , : • • - ' 1 - , • , • ' : : • , " • ; • • • • - , - ' . • • '••• . , : . ' - . , 

di. fganno della. gente ))..,^anorÌÈà.. .dellê  
onde!!! 

oma é 

• I I 

è la raanifuttura delle sete da mila 
nese aivenne lìOMSPs lo dobbiarao^̂ Dmiistt*-
mente ,a .quel s ì s t e m a ^ ^ ^ r i o spagn^^plo 
che cori maggiori errori seguono i nostri 
economisti reggitori. 

Oggi a; nessun ìndustri^de certo può 
passar per la méhW di fondare grandi' of-
tk'ìfìè lipo^Uenfsu'é Città, egli dovrebbe 
lutto caiboluto, pjigare a titolo dazìi ed 
imposte indirette dal 30 al 40 per cento, 
più la mercede ai suoi operai* le conseguenze 

rPémcontro ravviso di V.SwIiluBtris. la 
matassaW^imbrosrli prometteste di con-.; 
•vocare.^nuovamehlF^qiéì sindaci entro il 
jii^se: di; Gennaio. 

Gennaio passò; s i | ^ p e ^ ^ ^ ^ ^ i e 
ja memoria -del vostro i m p e ^ ^ ^ Gomin-
sereste a ricordarvi dei vostri doveri di* 

e^^ 
-̂ _̂  

ora r ie re ^ e n e i ó 

I 

SKbWatk̂ MBìon contento di aver in tut 
feste deLcaniovale nominate el̂ Mnominate 
dame déllii nostra ciUâ  ed istoriate le loro , 

:.Jt'?^^'t 

trovò 
' . l ì? -

tòllettes, inorgoglito perchè vi irpyA fl4|un?i; 
bella di Oioventà (povero Giierraiizi'ti; ru-

M 

me vi n 
i 

•• - ^ - i j 

^J- T 

>̂ -

te quelli di efie elle,, 
tato ? 

• 

So i l s i ^ . F . p . p . Ispettore scolaci 
stico comunale si occupasse mlélP^^lle cri-
tiche letteiM^ per dedicare un po'più di 
tempo ì i l l ' K z i o r i e ^ l » ^ ^ 
àue cure e pyr la quale godo d'un lauto 

ibario II paiìé) si mÌso> a scrivere ime 
rivist^ì^Jel corso di GÌo^^^ 
' "DafcorJ '^ f ' eabbia^^te tò molte cò­
se, ma per-Jggi ci òspcUiamp Ih narrazione: 
più complèta. A noi occorre: anche ;con^scere^ 

iìsakrio hanno mensilmente»lutU qn?l 

t ' 

* t 

•- ^ 

i 
x .U ii-^ii^^J 

;c. servitonrnjsa costano cavalli e carroz^^, 
Caro Cprrie:^e, se tornasse a! moufio^ il 
maestro Bon ogu avroDoe eerto ritroTalo in 
te xi" Nota^onìsta per un^^sua n^^ 
media ; aspottnlo, ed intanto giacché ^ ^ ^ Ì 
piacciono le livree di casa : Gameripì, offri 

% nobile conte *llStuÌV:Ìbrse se savi oieno 
r ^ 

•*Vl^T^^ 

'4M 

- • ^ Iv̂ i 

Stf^É^irtr^là-^i '^5a?^i^i-fcik> rj^f^f^à^^AS^^ 

w 

1 

-^*^*iSiffl: 

rV 

-K^ 

•^:s4ir ̂ q l i E ^ y ^ M f S l É G r i i i a B ^ U f ì A t t ^ ^ 



^*^ ^_ ^: 

& 

tìei*a, pój£ 
là buohà 

egli ama I colorì vWiJ ffrrèrai 
%f :vehì^^^^tato. 

Oas i -'Disg(*#z|> iiicora(>Ì^WIerLa de-
écrizìone che,abbi«mo fuitd l- aìt^ò gìornouj 

yj^^^to^m^Co con 
se Sf̂ sfe stata^ritiihift^^gi riuscirebbe'in­
completa ^poiché quatte 6a(:i)^ro ed aM#orfi 
'GùU;leUoVe 4el fiaccftt^ltóne: Iv^lfoitò cÒl-sé 
mar^^^^wr to limpido m̂ Jg|ÌQS9̂  lagìiet|9 
soIa^^^ft'Sffil-tìfiUrejieffDaeraviglm dei 

foresti 

fonttin^ l8go e ni 

tutttì ft buche e noli badi dove melU il 

f j 

piede, corri pericob di fljr%jp,cflpitOfl̂ ^ 
ono riva doIìâ ^WTè Iddìo ti tenga sebpre 
lontano, aUiiménti et É4 

^ffjÈ 

ossia lEu&ane 

ih via Ŝ  MassìiKo^ dóve siLvendono com-
bustibili e còMinestibiit. 1. ' J 

iton prez&q i —• concorso immenso 
' J ^ ^ ^ ^ M Q ^ :i signori studenti: 

l i Veslioiiè;:di Giovedì sera «I Con-
^ - • - 1 -^ 

cordiièitoci cóme gli altri, pòco animato 

è nraraorbante' la piizza che^^lirjprolM^ 
dalle mille sozzurre chê  t'hl sa da quanto 
iempo son là; raccoUcj e rie nspeitano 
j j ^ ; , — ìnfine^^^^yendere più «llegeo il 
qvimì'ò uno seolatoj^'che una yplfa doveva!: 
" s b o c c a ^ l à l ^ d i a k r a i ^ ^ ^ ^ ^ * » 
Omesso ha la siia foce suU aUo ileSla riva,, e 

tnùj'fli; ricoperte d'edera ; e la famoŝ S 
àj:^^altu, e la ferocia de|II"ÉzzeIìnì conr̂  
3iìcorio li mio pensiero a gravi ricòrdi sto* 
tMi ff ^vere /nìèditttip)nitBènS;tosfco però 
(jijalche costì di .puf reale e dir?più palpi-
tunle mi richiama alia vita dell'oggi, ed 
lo allora rig^Dzio alla vantajta^aestpa del 
popoli e: trovo qualche j;osa,|^-dire dì più 
limile forse, ma non i M o intéressante. 

Ua.pu2zo acre; nauseabondo.rìrritftnte, 
UD conceî tpt confuso e assordante di mug^ 
giti ili tuttitintuonij uni intreccio di svaria 

il 

una volta sM{i stato còpeHo.mai'oraétuUt? 
ISSI ime ct̂ rn 
8? e^tó 

^ipossessuU p e r . l ^ 
• cytinìn o.: WalP nt»ltì ^j^Na 

sono, 
defsuolo e dell'aria 

H - ^ - > ^ ^ r. 

iMS() a nuaHiper conforto di chr^i passa 4*''̂ "SSJPW 

1 iflibròglio^» ti-ft^Maun ciotloldsl siat per la vista di giorno, sìa per la i l 
curezza delle^pmbe dur̂ ante lìJMoUe^ 

•• :Crediama^;cbé?-^risÌÌa-^-Ì^ 
delle stradéfifòtate dal Consiglio ciéntri' la * 

- •-_ I -

Via Finzocchei*e con 

e non molto nuraerosp,^ 
I ^ ' l • l ' l ' - T ' -_^r?rt^ '^u 

CMovedl. - s é r a , •• ai c^^ |edrocchi 
grande folla' Urti, spintoni, a bizzeffe. Buon 
divertimento a chi ai trova bege in quella 
bolgia .infernale. 

òfisfi^lajdèl €raz^ preoccupando-
y: tìl^teresse/del ^ a à s u i k i ^ 

in un comunicato apparso nel Giornale uffi-j 
- ^ _.^ ^> . - - : - ^ . 

te le sue adìacenzeii 
g^dùi^;parole del giornali ufficioso cì̂ fo 
propi'io^spei'are che i lavori di ìivellazione e 
di riatto nella Mera^^gg^Giorgio si prò-
lungheraSò per via Albore e per la via del 
Morèro, 

Jài^^$ \oW ch^^tion ci vofflia 
tenipo impiegato nei selciare 
delle Biade. 

' ' ^ ^, 

'•^ . ^ ' n j a i K n^ 

i t f 

pulito da posa^vR^^déé;: ; ^ 
Ecco dóve vai a cascare la poesia delle 

femura véstUe dì edera, de|,lX torrF^mauo-
riata e severa, Jella f a r a C ^ S Eiszeìiiìil 

Per^qìifesto riguiìcdòv^madellii-dà 
mano à K < « ^ e il Pantyon de' pm grandi 
monumenti^^ij^^Hò delie ^iùlifflfWì^^^ 
morie, il foro romano, è dii^èntatoWpW^ 

^^è merio che il campo Vaceinoi 
Mi-^dlì^ft^édere ffèr resto, à^j Od fi del 

rinì disìritèréssatipekpertiriaci vero 

-'.- /, -1. 

m^ 

In ni«U.»«'^™a»'*^^^^'»' t» '̂̂  progresso stìani) persua-
dendo ai commercianti del centro di la 

doso dà alcune" riòrmé sul *mffmetro .che 
ero avere rtubu I 

iisi 

J^. 

società del Gaz per, distrarre 
m'^>W' ' ;.; . • ' . 'Wm^^' ' . 

^attenzione deìcòhstiitàtori e di tutti Ir cit­
tadini, i quali gridano coh^^di leLp^r il̂  

eltWre la :n: ciu^flffl di lUnaj vorrebi 
colpa ŝ gU apparecchiatori l ,,; , : , , 

Carina questa società: forse che quando 
c'erat^h^^ppai*ecchÌatore solo del gaz e|sotto 
ìa sorveglianza ffélla'sarasta'sòcietà c^erano 
meno lagni? 

Lasci àduftljtìe là società che 
•̂  j tSi^l 

1J 

1 cittadini 
pensino da loro ai tubi, e'.^i^ccupi Invecq 
di daire una qualità di gazi le noh. aĉ ^̂ ^ 
4 ^ M a ; q u a l c t e ^ # ^ 8 w f e f K ^ 

•^ V 1 > A 

•J? 
* 

cipai0,f 
È il monopolio delia sutfdéita società che 

fa male; «àia la concorrenza fra!,glijapDarec-
chiaton non può fura che bene e lo provano 
i miglioramenti che fi'a gli altri haJntrodot-
to il Etottiicin nei suoi apparecchi, il «uale poi 
l i s P ^ ^ ^ ^ j t e s s o diametro di quelli ,du% 
socie^^^^S'alì 

tìMWBTii^ayAaiBio il: C'orr^ere Veneto 
della eortèsSma proppiìiti^ eh' egli ci fa 

pripu8Ì^S!S'Ì^ nostri afticoletti.... ròtiUstS 
costit^^uah- progressisti - omeopatici.., m 
favore^Tla nm^pl*!" *11 ̂ - M. Buzzante* 

Vî  sono 

H fr - r - n ; ^ 

; S.. M y i | i | i ^ u | « ^ » i g F ? ' e : ^ grazio­
sissimamente degnata di^iiWfe ^ con. .So-. 
vrano Rescrìtto anche il . ^ S % l ^ f e a d 
assistere dalla Loggi |^^^^^e |^ 
buzione dei premi, ogpt iof Idrato della 
inaile. 

sciarsi rimuovere d'un tratto l a^ma del 
loro commerciò, e; levare,, quasi direi, "il pae 
se dalla teccia,da^que la sconcezza che tanto 

<r. 

^^nsessanta red alt ori; J | | v Baco %?«onè, 
ntèrpretì della commBzfotó^di l,ù|ta la 

democrazia padovana^ ringraziano la Maer 
st^^ga! dell'alto onore,̂  Jorò-̂  eoncesso, e 
mandando un rappresentante a rèndere 
omaggiò: a S. M. Riiizimie, lo persuadcT-
;̂ nno> che finché sì •t/'atta delire del Cav^ 
M^^ah \& de7nago(jfia infera ne accetta 
*̂ .*>J||,,gìogo e sì schiera nel suo corteggio, 
pifphta a combattere per M ròsiris et 

lo deturpi|. Cittadella ,è posti? tvmnm^z^g^, 
à•-;'qua,Uró•'%ros8i.^•'cè^trì,^'^^0 
se non sapesse approflttarH?'*» lUjie Iche 
la-éircónda. 

«3nrnoval|con l l W ^ ^ e e fòlleg-
iante.comìpagnia di silfi e di sirene non 
la fatto .ancor'capolino fra nói»!*pui'e che 

Ijjlgso priitioo e sodo dei nostri pmiui maturi 
il porterà davanti i geniali banchetti a clan-

•̂̂ ^ i ? : F 

xaitocon le operose mandibole r ed 11 bòi-
^lòrè dei èfltì̂ ^òbì'li sughera in qti;ilc!i^ mo­
desto festino, d o v r ' r gambe dei ballerini 
non î estnlff̂ impigHiue nelle seriche code 

^ - ' •>^^.:::^?u 

L._^ 

i ^ ^ ^ w» 

^Wt' 

-:(..' 

—:HÌH^:§ >. . 

Cittadella 5 FebMio ' iSr^ . 
?^v: 

^ • j i 

aMi 
Sii 

.•••fi 

'i W 

.• 

Io ti hp; promesso im^ yoì^ la miai 
i goccia, e per quanto il cervello mi si secchi 

1 -

e mandìsca, per quanto il destino mi tra-
balzi lungi |y>WÌ(luèsta 

!;•-
-m 

t ^7U 

, - : 1 • • 1 

.i^J* 

rJ V 1 

I Ì ; ' Ì = 

"u 

^ ^ • ^ ^ • • * . ^ 1 . - • . b . . .•.'•r.'v^'.-,..-. ^..ii : t ^ ? - ' : 

delle dan zatrìci,' è queste ultime r 
monti d» pi^ta^^ion siano costrette con le 
mani, delicate liégna^e^^^^ 
lore^^elle impegnate. 

laìnÒ'^uàsì agli sgocciolij penioua dun­
que se ^aiftdo putìto, come Q2ni hiioa cri^^ 
stiano, .prima,della paMira^^^ un tan-
U ^ a ^ i j s i passais îftìattana fi-ai le baldorie 
a ^ e iriuo /'/••."•• '^^^i^/H Bis; -•• 

4 ^ . 

Jl.-^^••^;5.^7;^. "1 ' — 

^ ; f 

iX?. 
V',, . . 
y \-..'i-

I j a ' t t i v a v i m n i o r a i - o 
dei siti nella nostra,città che forse per trò?-
varsr lontani dal centro, e per conseguenza 
fiiori.del tiro degli ocdii de»/nO|tri bi;ayi iri, 
gegnfri mumeipaiìj solo lasciati in aRval^-
btì n d Olio ? cpm passi on e volé| 

Uno defunti disgraziati si è la Riva: 
dei Móriuo,,Éqco CQSMÌ slvede: un SMQ, 

quanto e lunga e larga la piazza, diisuguale 

gocpìa e|;ve la ĉ nf(>ndePtìi: 
ffiÉ^lèdfe^"' - ocQJiio attento 

Saprà coglierla uell' istante brèvissimo del 
suo passaggio !f , ' , /' 

• La mia goccia allora a^l^allStta !ltÉÌói# 

-^^-r 

4: . 
y r V1 

;v̂ -̂;' - .V, J-' 

I ré 
HiSCl 

;̂*̂ «L 

_r -Tr- -̂̂ . fperbuv ui Una p r̂ 
1 A, dicìotto ^mìgliî  da Pt^dov^^: lingi 
•crussyiiorgata, dì quattroniiìla iTOì'ca bei 
ìnmschiotti ed altrettQnte feminìne^ò meglio,'^ 
0 piuU^o^iuìa CìUndellaj come pare la si 

Icliiamì pei* antdnoniasiii. ^ » * 
- • ' • - . / ^ 1 ì • "^ _ - • ^ ' . • • 

Quivi io respiro adesso le aure della 
I ' , ' 

vita, quivi; ìi mk> sguardò dovunque gin 
•si ferraî , su i merli snuissati dì vetuste 

s s ^ ^ g p y ^ ùn''''annjp?|al 

ita dalK mani d e l ^ a t a e del le-
toré.:-'•%•"• "^^y' "W^' r' "L ^̂ •;.••:. 

i joa^tó noii-si ye^lf'$epa-
ratamente w ne§,su^^pìfzzg^ 

Per avere' lia^^gè^eiìn»' è neccssa-
^ r i o l S c i ^ r s i D e W ^ f è n o ^ Bmchi-
àliorié. , .,^..^ 

M ogni àlti'a richiesta, rispoSIIf-

siamo sicuri c i ieìWodm^ c ît̂ U CoiC' 
riere ^K^neio d approyeràrina:' 

JLa iStireiina s i d i s t r iX |u i see a l 

•X I r -n 
T ^ - j - V V . - ^ h 

,^S„.. 

"-=ìVP> 

ì 

^ > h 

MS 

a. 
• i . a n 

L- . l 

rfffiei»' d^iai™iii!strSll»e. F > ^ 

/C Gè re/Uè re5];o^(Sc( î7e; Stefani Aut<)aio, 
• 1 ^ ^ 

'< .^ - i^-^h' ^ - ' 

*r 

t ^ 

•Lf^L 
j . - ^4= 

vqaàÈsJkìbiti^«4a;'. -^-.^/àisiàià'imt^tcì. 

^^c--'4. 

--•Jl ffl • j - ^ r ^ 

•:4É 

^--V:^i^fi^Stófe 

= 1 1 ^ • 
^ t 

-.'i«3s*Jll&r*ft!i*-tìwi 
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Non nififo celebri dei: ròtnanzi del S^ ,̂ ,e del |)umas sono quelli di Walfi 
t e r Scott, il quale, • a giusta' i'tì^ipnejinerilossi di esèéte chiamato 11 padre di 
coiai genere di leite^atùra. Se nfeipriml^il r à ^ o avvicendarsi ^ ^ ì i iivyeni-
menti e, diciamolo pure,; le passioni spinte alPesagéraziori§4|î ^^ :̂ò^^ 
riescono t^^tiivareFàtteniàione'di tìh inuinero infl^to di-léUbri,^Èi secondij 

-̂ ^n-Q^pochi piir si;CO^ dell^piii^ate; descrizioni^ véramente sorprendènte 
delle, silìiàzionidtòmiiiatichò per graziosa naturalézza^ dèlia Vvòlgihifehtó^̂ p 

e della BlllWa^ dei personaggi stòHd tolttizi, ^, 

î  

Prezzo d'abbonamento friiTOS orlo nel Reffnò: 

'm:\Fiasm Garibaldi. 

avverte î pubbllco ,̂̂ ;̂é*>d'orî ^ iritìansì nel 
jtWiftìfe 1^00 g i o M f c t e da ^ leĝ jere i 
séguehÙ giornali quotjiliimi ed ìlhisirati pel 
qmii riceve onchf^ìl secondo abbonuraenttì te 

' ^ 1 

i^n 

» 
i -

r 
ri • 

)ì 

) ) 

U p n m o ^ F » | 6 , e s p l e t o f2«;a»Aoe;^i;34 di§pense^,^. . ^M^^, , . - costft̂ ,li; 
Il secpndxif x>l^^^.completo (1[̂ £)̂ 5f̂ ^^ 33 d i s p e n s ^ ^ -̂ Ì) 
Il tp^zo- volj|i|ìe^jgjnpleto {S^ow €róGÌaie)m M., dispènse '̂  
Ìl|guartp;VoluBif;cotó^^ 29 dispìfie V : ; . ' . 
JO^Mb; volume cpmpiet0f^^4Ja^^ di 53 dispense . ; . . . . . 
i^^s tpvoluf i^ completo (IJUCÌ4 di Lammemoor) dì 2^ dispense'^ '\ 
tf^ltimò vol^ve completo (I Èuritaniì di^^Mùima'ehil Nano Miste-: 

r^oso)[(Ìi^ dìsppnse. v .^^: .. . 
lJ^fttto|P . '̂olumc cpmpleta/-6a Ml0::Jf'ancMÌ0.M:Pert^^^ di 32 disperiS;é 
irnono'Yoluiné;ppmplèto (T̂^̂P̂ ^̂^ dispense . :. . 
li dècimo volumtW^ociaziòne, (2^ di Fàrtmà tLo-Spec-
cliif dèlta Èia Ma^'ff%eHta^;^ . • . - V •. ••• . . ^^.^^.,., \ 
L'ùhdecimo. ..-VP.lumfe'.̂ l̂ ^̂ ^ 

À I 

iper meuw^rezìso; 
j'Osservatore THestìn0^4i#li|lt£ilie^ 

il Pungolo ^NMiluao^-^m(Mzéttìs4'I-
tftlìtt ^fr^u Guzzella dì v^ezìa *rr^»nfu 

lû Àlleatìz» di V e r » : 
.11 GiornaìV dì Fa t i ^ 
L'Universo lUWfratoì̂  

?-É 

ll^^chiglione 
pino 

li' emporio Pit-

l ' i ' 

) ) 

^ Ì.O 

^ • -

4 

r" _ 

tòreaco. 
: Tiene anche del biron:Mn5'Véro di Val-

glia e(iElixir Mìclllâ  Ili bicchiere ètillà 
•t--- ^ T<'< - i ^ n 

Gtìcfl̂ j. Speci eli tù della ditta Buttorij al minuto 
x»d,all' ingrosso. 

• - • - M I : - ""-m 

^ . 1 

4' 
4 

I^dgegniT^le incisioni sono migUprpitè/come lo, fu mei jMume nltìmatò:^f 

'••i' 

.^^%^f^;j',,' 

: Ò g i ^ ^ i P W %,d^ sé, e si vende anche,separatamente dagli altri senZa'̂ hP t̂ 
diso...^dì-^^miòriè.-:::^;-^ : -. :'\:",-^ .̂--;- ••"••„..i.^-.." .'•:. "-'"• .M^it biigo.4 

• ^ • • j ì 

; Dile dispense la setlimàna nel medélimo formSto^dei nove priiiii volumi'già 
ultimati. V , •••-,• ' • 

itfLt^eENZli PRlNGIPàliE 

Glòrnalf^'italia a Gèh 
jiii si associa a tutti e undici i volumiin una sol volta manderà sole L. '-^^l 

" ^ i associati d i r^J t Ì4 l i JudaS t l^ i t ^ avranno indice ercopertina.^mi^/ 
e le dispènse si siiedirapÀ^ '^^^ 

^^^ér'abbonar si j'imiar e Vaglia/postale a^U,rEditorl 
V . MilUno, Via Pannano^ 6*; ' 

tì> 

( ^ ! s ' Ì ? ^ V t - ' J ^ « ! i ' - * ^ ^ ^ L r̂n.-jX-ì-" ^^^J1L-ì^^ 

' t̂ ?T Î T / * l - _ - . - ^ ^ L | . — , r i ^ - . r i .-u J r i ^ r - TTT 
•^n, ; ' ' -^ 

/7;^> . . • f l - J " ' - - ^ ! ì =-̂ 1 •if"'-'^ 
I ? -V ' i -'U 

4^ VJ-^ 1 . - -I • - •»• • ^ 

0R^WS^:^ si sp'e<Usce il:^'^^ dette opere mo^ 
derne di chiari aut^^ mimerò della ̂ ^ddettó^ d^W^ 
ne ^f&^dXirmnda incetterà (A 

-̂ ^ 

insorte del teatro' Garì 
Hcévono commissioni per 
compera Garâ g ê Case, nonché pèi-'Éù-l ''^ 
tUÌ/Sc3irì%trèstìtì. ' 

I _ 

l 
• ^ ' . i t . 

, - . . i , - . 

Ì5aB5E|,.M«<| 
^ ^ ^ " . ^ 1 - ^ '•^.-^'-^tr. 'n i^A 

fi^-l* 
s»»»i8* ^ _ r 

r i ff^ L '•r , 

, - ^ 

ÈÌÌ5I-: IFRATEIM 
Covvarcso 

¥^.' 
> ̂  T i. 

•y4?^f^f? r i r ^ i i i ^ T 
^^ 

endorió Vino vict^vaio 
aW Ingriisso ed al MivtUo 

^ ^ • ^ 

di prìriià qiSHt^ comperati in Giappone 
' _ * t - -1 L • ' -̂  - - ' - ^ • _ ^ _ _ L , • - _ > * « _ ^ ^ • I " ^ 

r® 

dal sìg. ééJ^TONGIN^àmntiti da due delle prmcì-
pali case lilano. ^ _ ' n l ^ l̂̂  

L - ^ 

- i ^ - ^ ^ - ^ ^ ^ ^ -

V 
vJ l̂ er le trattative rivolgersi in PadòW^ âl sisfnor 

knto. Casa Pigne 

specialità Wella pHrrhidta^:4istilleHà 
J'vafporéM^iOYAmimum e C. 

" Questo Eiixirjireparalo colie foglie 
delia vèFà pomÌBpUvicmd h un nuovo 

oteiile rirtl^raiore delle forze. Agisce 
. „.'1iervi (̂Iffla vita orgahicay sul fcfer^ 
véJlp- e s ^ ^ o l l o spinale. > U | i l ì | ^ ^ ^ 
ancora nelle languide e stentale d 

; slioni, nejt bruciori; dolorrdi s lp^^p, 
dolori;.iiilgsUnali^-jcolicho nervoso, e 

iidelle flatulenza 
\. L'Élixir Gom. può servire; àiicprS 

•come bìbita i|lllacgua comune e di Seltz*ps^ 
^̂  Per k^vendita ^ingrosso piicsso ^. 

lo Stabilimento <?. Btiton e Coìnp.Bò 
%»a; In fgnr città pèP 

*fso i Pn^ ìp l^ Gohfetlierij 
Caff|gileri e Droghieri ed ì̂ i 
per le^ Commissioni ]|;|Yplgersì 
gente della Ditta, / i n 4 r è a 
r i Via Falcone n, iiUiiiCon recapttf 
al caffè Falcone iiv Piazza Garibaldi, 

^ ^ • ^ • ^ ^ i ' ' -

^"^^^io pres-

• # 
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A 

> Y 
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! i^ . 
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